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Rav en n a

RAVEN NA
Oggi pomeriggio alle 14 al
Grand Hotel Mattei si svolgerà
il primo Congresso territoriale
dell’area vasta Uilp di Ravenna
sul tema “anziani e non auto-
sufficienti: la loro dignità è la
nostra priorità”. La categoria
ad oggi rappresenta più di
10.600 iscritti. Il Congresso da-
rà il via ad una importante rior-
ganizzazione della struttura.

Diversi sono stati i momenti
di confronto per discutere le
problematiche esistenti ed il
futuro dei pensionati, nelle as-
semblee di base dove sono stati
eletti a partecipare al Congres-
so 71 delegati provenienti dall’
intera provincia in rappresen-
tanza di tutti gli iscritti.

La relazione introduttiva sa-
rà tenuta dalla segretaria gene-
rale uscente Daniela Brandino
e le conclusioni saranno affida-
te a Rosanna Benazzi, segrete-
ria regionale Uil Pensionati
d el l ’Emilia Romagna. Nel cor-
so dell’incontro sono previsti i-
noltre anche gli interventi di
Giuliano Zignani, segretario
generale Uil dell’Emilia Roma-
gna, e di Carlo Sama, segreta-
rio generale della Uil Raven-
na.

Anziani, oggi
il Congresso
della Uilp
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RAVEN NA
MICHELE DONATI
Proteste per l’alternanza scuo-
la-lavoro, il fenomeno delle cosid-
dette “grandi dimissioni”, eredita-
todagli Usa,e il rifiuto di impieghi
con orari e paghe che non vengono
avvertiti come dignitosi: le gene-
razioni dei nati dalla metà degli
‘80 ai primi del 2000, definite mil-
lenial e Z, stanno rivelando un ap-
proccio ineditoal mondodel lavo-
ro. Tra i sindacati ancheUil sene è
accorta e coglie l’occasione del di-
battito intorno ai lavoratori sta-
gionali – sempre meno i ragazzi e
le ragazze disposti a enormi sacri-
fici per minime retribuzioni – per
aprire una riflessione di respiro
più ampio. Il punto di partenza è la
cosiddetta “percezione delle im-
pr ese ”, fotografata in un sondag-
gio degli Enti bilaterali del turismo
de ll ’Emilia-Romagna dal quale e-
merge come, per i titolari delle at-
tività del settore, la prima motiva-
zione delle difficoltà nel reperire
personale sia da individuare nello
scarso adattamento alla flessibili-
tà oraria richiesta e, in secondo
luogo, nella scarsa motivazione.

«Sono in corso fenomeni che se-
gnano un cambio di passo nell’eti -
ca del lavoro condivisa dalle perso-
ne e particolarmente da millen-
nials e generazione Z – commenta
Maura Zavaglini, responsabile
de ll ’ufficio vertenze di Uil Raven-
na –. Misurare la situazione attra-
verso schemi e categorie vecchi di
tre nt’anni, vuol dire non tenere
minimamente in considerazione i
mutamenti culturali ed economici
del nostro tempo». Secondoquan-
to osserva Zavaglini i giovani, di
cui oggi fanno curiosamente parte
anche fasce d’età che in passato sa-
rebbero state definite già “m a t u-
re”, sono alla ricerca «di una soddi-
sfacente conciliazione vita-lavo-
ro» e preferiscono così dirigersi
«verso professioni in grado offrire
maggiore flessibilità e possibilità
di liberarsi da turni di dodici ore
senza giorni di riposo, così fre-
quenti nella riviera». Nessuno
scandalo, per Uil, se si rifiutano of-
ferte economiche «sotto la soglia
della dignità», e la colpa non è
nemmeno da attribuire al reddito
di cittadinanza: «Affermare che
non si trovano lavoratori perché i
giovani preferiscono vivere di sus-
sidi – prosegue Zavaglini – signifi -
ca veicolare un messaggio sbaglia-
to, colpevolizzando chi di colpe
non ne ha». Veramente utile sareb-
be, piuttosto, dare seguito a «inter-
venti legislativi, richiesti da più
parti, volti a garantire un maggio-
re controllo delle attività». Anche
perché l’alternativa dell’apprendi -
stato minorile «non significhereb-
bealtro –concludeZavaglini – che
coinvolgere nelle attuali dinami-
che di sfruttamento una categoria
ancora più vulnerabile».

Giovani e lavoro, la svolta
La Uil: «Schemi da superare»

Alessandro Borghese recentemente al centro di una polemica sui giovani e il lav o r o

Maura Zavaglini (Ufficio vertenze): «In atto mutamenti culturali
ed economici, non è uno scandalo rifiutare offerte non dignitose»

IL DIBATTITO

RAVEN NA
«Non vivere per il lavoro, ma la-
vorare per vivere»: è con questa
formula che Andrea Bassi, do-
cente di sociologia dell’Unibo
nel campus di Forlì, riassume
l’atteggiamento di millennial e
generazione Z nei confronti del
mondo dell’occupazione. «Per
capire meglio questo fenomeno
– spiega il professore – bisogna
uscire dalla dimensione della
cronaca e inserirlo nel contesto
di un cambiamento profondo,
di carattere culturale, che si ma-
nifesta nel medio-lungo perio-
do». Sul tema, uno studioso di
riferimento citato da Bassi è il
sociologo e politologo america-
no Ronald Inglehart, scomparso
l’anno scorso: «Diverse genera-
zioni sviluppano diversi sistemi
di valori che influenzano i com-
portamenti – afferma Bassi –.
Per i nati negli anni ‘30 e ‘40 c’e-
ra ad esempio il mito del posto
fisso e la corsa agli appartamen-
ti, al frigorifero, tanto che In-
glehart parla di “valori materia-
listici”. La generazione successi-
va, quella dei cosiddetti baby
boomer, è stata un po’di passag-
gio e ha cominciato a inserire
nel proprio sistema elementi
qualitativi e non solo quantitati-
vi, complice anche la scolarizza-
zione di massa. In questo caso si
parla di valori post-materialisti-
ci». E così si arriva ai quaranten-
ni, trentenni e ventenni di oggi,
che del lavoro hanno una conce-

zione differente rispetto a
quella dei padri e dei nonni:
«Se per i miei genitori e i baby
boomer era la principale e-
spressione del proprio essere
cittadino, per millennial e ge-
nerazione Z è una attività tra le
altre e la loro espressività vie-
ne indirizzata su altre dimen-
sioni». Il processo è stato acce-
lerato da pandemia e nuove
tecnologie, ma era già in atto:
«Non mi stupisco che questa ri-
voluzione sia partita dagli Sta-
ti Uniti –afferma Bassi –. Quel-
lo che succede là, dopo dieci
anni arriva anche da noi. Forse
lo percepiamo maggiormente
perché prima eravamo più in-
dietro, ad esempio per quanto
riguarda lo smartworking. Io
ho osservato il cambiamento
anche nei miei studenti: nelle
nuove generazioni vedo un
passaggio dalla competitività,
chiave di lettura delle politiche
neoliberiste degli anni ‘80 e
‘90, a valori di maggiore coo-
perazione». ( M. D )

Il sociologo Andrea Bassi:
«Tra i ragazzi non c’è più
il mito del posto fisso»
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Andrea Bassi
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Bondi nuovo
segretario
della Flai Cgil

RAVEN NA
L’assemblea generale della Flai
Cgil Emilia-Romagna ha eletto
ieri Valerio Bondi nuovo segre-
tario generale con il 92% dei
consensi. Bondi subentra nell’in -
carico a Umberto Franciosi, che
dal 2015 ha guidato la categoria
regionale che rappresenta i lavo-
ratori agricoli e del settore a-
groindustriale. Laureato in sto-
ria contemporanea, 49 anni,
Bondi ha iniziato la sua espe-
rienza sindacale nel 2003 nel Ni-
dil di Reggio Emilia, categoria di
cui diventa segretario nel 2004.
A novembre di quell’anno passa
alla Fiom di Reggio Emilia e nel
luglio 2006 ne diventa segreta-
rio generale per due mandati. Da
gennaio 2015 è stato responsa-
bile organizzativo e della con-
trattazione della Fiom Emi-
lia-Romagna. Nel gennaio 2017
è entrato a far parte della segre-
teria confederale della Camera
del lavoro territoriale di Reggio
Emilia. La segreteria della Flai E-
milia Romagna e la Cgil regiona-
le ringrazianoFranciosi per l’im -
pegno e la serietà profusi in que-
sti anni e augurano un buon la-
voro a Bondi.

Valerio Bondi
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Al via il corso
“L’officina
delle risorse”

RAVEN NA
Mercoledì prossimo, alle 20.45,
nella Casa del Volontariato in via
Sansovino 57, avrà inizio il corso
in presenza dal titolo “L’o f fi c in a
delle risorse” dedicato a tutti co-
loro, donne e uomini, che desi-
derano apprenderee potenziare
le risorse psicologiche per af-
frontare i momenti difficili e mi-
gliorare il benessere personale e
relazionale.

Il corso fa parte del progetto
“Io mi sento”, ideato da Giancar-
la Tisselli, per la prevenzione
della violenza di genere ed è pro-
mosso dall'assessorato alle poli-
tiche e cultura di genere con il
contributo dei piani di zona del-
la Regione; è organizzato in cin-
que incontri che si terrannoogni
mercoledì, dalle 20.45 alle
22.45 (oltre al 27 aprile, il 4, l’11,
il 18 e il 25 maggio). Gli incontri
saranno condotti da Edda Plaz-
zi, Maria Luisa Amoroso e Da-
niele Righini, psicologi psicote-
rapeuti dell’associazione di pro-
mozione sociale Psicologia ur-
bana e creativa. Per partecipare
occorre iscriversi inviando una
m a i l  a e d d a p l a z z i @ h o t-
mail.com. Per la partecipazione
all'intero corso è previsto un
contributo di 20 euro (10 euro
quota associativa e 10 per i ma-
teriali) da versare al primo in-
contro.
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